
Supplica a Maria, sorella nella pandemia 
In occasione del voto delle parrocchie di Gallarate  

presso il santuario di Madonna in Campagna 12 settembre 2020 
 

Maria, Madonna Addolorata per la compassione del soffrire altrui,  
visita le nostre case con la consolazione 
chiedi per noi e con noi la fortezza della fede, 
la perseveranza nella preghiera, 
la speranza della vita eterna e felice. 

Maria, Madre premurosa, 
con la tua parola e il tuo silenzio, 
con il tuo sorriso e con il tuo pianto, 
aiuta i tuoi figli a edificare un convivere fraterno: 
la città prenda il volto di una casa 
in cui sia desiderabile abitare, 
per la solidarietà condivisa, 
per l’intraprendenza operosa,  
per l’ospitalità generosa, 
per la custodia di tutto ciò che è bello, sano, nobile.  

Maria, donna vestita di sole, 
ascolta la nostra preghiera, 
intercedi per il nostro vivere quotidiano, 
tieni lontane epidemie, guerre, catastrofi. 
Presenta al Signore del cielo e della terra 
il nostro proposito di carità, 
il nostro voto di offrire ai bisognosi 
la casa di Sant’Eurosia, vergine e martire 
donna di una vita incompiuta. 
Ogni giovinezza stroncata, ogni amore deluso, 
ogni maternità negata, 
ogni desiderio di bene sconfitto dalla storia 
si compia per tua intercessione nella gloria di Dio. AMEN 

    +Mario Delpini, Arcivescovo 
 
Gallarate, 12 settembre 2020 
Festa del Santo Nome della B.V.Maria 

PARROCCHIE DELLA CITTÀ DI GALLARATE 

SABATO 12 SETTEMBRE 2020 

Santuario  di  

MADONNA IN CAMPAGNA 



IL VOTO che facciamo 

 

L’INVOCAZIONE 

Facciamo un voto al Signore 

con l’intercessione di Maria,  

qui al Santuario di Madonna in Campagna 

come fecero i nostri padri nel 1630  

per chiedere la guarigione dalla peste. 

Facciamo un voto perché siamo consapevoli  

che siamo fragili  

e la pandemia sta mettendo alla prova la nostra fede 

quella fede che anima la fiducia nella vita, 

che sostiene la voglia di studiare, di fare una famiglia,  

di lavorare. 

Chiediamo la grazia della salute,  

ma chiediamo anche la salvezza. 

Siamo consapevoli che questa pandemia,  

che non abbiamo cercato, 

avrebbe fatto meno danni  

se il nostro stile di vita fosse stato diverso. 

Chiediamo la Grazia di venirne fuori migliori. 

Ma siamo anche consapevoli che già ci siamo salvati, 

perché sono venuti alla luce virtù e valori  

che forse avevamo avevamo sottovalutato se non disprezzato:  

la fratellanza, la solidarietà, l’unità… la carità.  

È stata una rivelazione.  

Chiediamo la Grazia di non dimenticare. 

IL VOTO 

Le nostre case ci hanno protetto,  

abbiamo scoperto il bene della casa 

e il bene di avere buoni vicini di casa; 

ci siamo resi conto della solitudine di chi non ha casa. 

Per questo ci impegniamo in un gesto di carità 

che esprima la fratellanza e la solidarietà  

che abbiamo scoperto 

come via di salvezza. 

Prendiamo l’impegno di creare una casa: 

una casa di emergenza per chi non ha casa.  

Ci impegniamo a sostenere  

con le nostre offerte per tre anni 

il servizio di ospitalità notturna,  

di emergenza,  

per chi non ha casa. 

Dedicheremo la casa a Santa Eurosia, nostra patrona, 

donna consapevole,  

che ha saputo scegliere e ha salvato fede. 

Con la medesima consapevolezza  

investiamo sulla carità: 

già ci ha salvato e ci salverà. 

LA SUPPLICA 

Per questo rivolgiamo a Maria la nostra supplica  

perché interceda per noi e ci ispiri i sentimenti giusti, 

per essere pronti ad accogliere la Grazia  

che il Signore impaziente attende di riversare su di noi. 


